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Approvando esplicitamente il PSI di Bologna, Milano, Ragusa . 

Polemico intervento di Croxi 
sulle iniziative per la pace 

* - > t. ' ~ " • ' * 

L'invito alle organizzazioni a non aderire a manifestazioni «caratterizzate da demago­
gia e strumentalizzazioni» - La Direzione eleggerà il 9 «uno ò più» Vicesegretari - Un 
preoccupato giudizio del segretario sul «negativo logoramento» della situazione politica 

ROMA — Appena rientrato a Roma 
dalle vacanze, Craxl si è premurato di 
far diffondere una nota con la quale si 
prende posizione sul tema della lotta 
contro il disarmo e per la pace. Il conte­
nuto del documento è grave. Con esso si 
informa che «il Segretario del PSI ha 
approvato la linea di condotta delle Fe­
derazioni di Bologna, di Milano e di Ra­
gusa, esprimendo la solidarietà ai tre 
Segretari». Si tratta delle città nelle 
quali, con ragioni diverse, il PSI si è 
rifiutato di partecipare a manifestazio­
ni per la pace con il PCI. «La Segreteria 
socialista — prosegue la nota — ha in­
vitato tutte le organizzazioni a non ade­
rire a iniziative o a manifestazioni che, 
sul tema fondamentale e vitale della 
pace, si presentino caratterizzate da 
contenuti demagogici e strumentali o 
che comunque contrastino con la linea 
positiva e costruttiva del partito». In 
conclusione «i socialisti sottolineano 
come da parte loro non vi sia alcun in­
teresse a rifluire verso formule di azio­
ne puramente agitatorie, specie quando 

esse ricalcano schemi già conosciuti e 
negativamente sperimentati in altre e-
poche della lotta politica in Italia». ' 

t • Lo stesso Craxi ha avuto ieri un rapi­
do scambio di battute con i giornalisti. 
Ha confermato che incontrerà Piccoli 
•per uno scambio generale di Idee sulla 
ripresa dell'attività politica». Parlerete 
delle giunte locali? è stato chiesto. «Se ci 
sono questioni specifiche che riguarda­
no talune amministrazioni, le vedre­
mo». Infine un giudizio sulla situazione 
alla ripresa: «Ci sono molti motivi di 
preoccupazione, ivi compresi motivi 
schiettamente politici. Il clima presen­
ta una negativa tendenza al logora­
mento, e questa non è una buona cosa». 

In casa socialista intanto, a sei mesi 
dal Congresso di Palermo, si parla di un 
generale rimpasto dell'organigramma 
interno. La Direzione che si riunirà il 9, 
oltre a ascoltare una relazione politica 
di Craxi, eleggerà (è al primo punto del-
l'o.d.g.) «uno o più Vicesegretari»; sosti­
tuirà poi 1 membri della Direzione di­
missionari (fra gli altri Cicchltto, l'uni­

co P2 dimessosi) e Infine nominerà i re- ' 
sponsablll nuovi delle sezioni di lavoro 
e i nuovi direttori dell'«Avantl!» e di ' 
•Mondo operalo*. Il rimaneggiamento a 
cosi breve tempo dal Congresso ha un 
significato politico? In particolare ci si 
chiede se la nomina di «uno o più» Vice­
segretari — quando si era detto a suo ' 
tempo che Formica diventato ministro 
non sarebbe stato sostituito in tempi 
brevi — non significhi la volontà di da­
re una qualche risposta a settori del 
partito irritati per l'eccesso di potere 
.«monocratlco» della Segreteria Craxi. 

Certo che qualche nervosismo questa 
ondata di nomine lo provoca. Ne e pro­
va una lunga dichiarazione con la quale 
11 ministro socialista De Michelis, 
smentendo un articolo di giornale di 
due, settimane fa, si precipita a affer­
mare che «non si pone il problema della 
contestazione della leadership del com-

{>agno Craxi» e ad assicurare che «per 
ui personalmente non hanno signifi­

cato trasferimenti da vecchie a nuove 
"fedeità'Mnterne». 

Nuove prese di posizione in difesa della pace 

Attivo impegno della U IL 
la ripresa immediata del di 
Significative convergenze dei partiti democratici negli enti locali: a Siena, Montevar­
chi, Ancona - Appello del vescovo di Udine: non deleghiamo ai «grandi» la distensione 

ROMA — La preoccupazione 
per la corsa al riarmo e la ri­
chiesta di una ripresa delle 
trattative tra le grandi po­
tenze che porti ad una ridu­
zione concordata degli ar­
mamenti, sono al centro di 
iniziative in tutto 11 Paese 
che vedono mobilitato uno 
schieramento di forze demo­
cratiche sempre più ampio. 

La segreteria della UIL in 
un suo documento afferma 
che «occorre un nostro attivo 
impegno per l'apertura di 
una trattativa per rilanciare 
il dialogo sul piano interna­
zionale, senza condiziona­
menti precostituiti e con la 
presenza attiva di tutti i pae­
si interessati». A questo fine 
la UIL auspica — nel plurali­
smo delle posizioni — una3 

convergenza «non solo mili­
tare ma soprattutto politica 
ed economica dei paesi ade­
renti all'Alleanza Atlantica» 
alia quale corrisponda anche 
•un dibattito reale nel paesi 
aderenti al Patto di Varsa­
via». 

Affermato il ruolo autono­
mo dell'Europa, la UIL chie­
de al governo italiano e alle 
forze politiche «di operare 
per aprire subito una tratta­
tiva», alla confederazione eu­
ropea dei sindacati «di dare 
continuità ed organicità alle 
iniziative concrete delle or­
ganizzazioni sindacali nazio­
nali affiliate», alla confede­
razione internazionale dei 
sindacati liberi «di rilanciare 
le proprie posizioni» coinvol­
gendo attivamente i sinda­
cati dei paesi dell'Est «affin­
ché anche i lavoratori di quei 
paesi siano chiamati a pro­
nunciarsi contro ^escala­
tion" militare e le politiche 
di potenza». Il documento 
della UIL si conclude con un 
appello «ai lavoratori e a tut-' 
te le strutture perché si apra 
un confronto ed un dibattito 

senza schematismi e pregiu­
dizi». 

La segreteria del PdUP ha 
deciso ieri una fase di mobi­
litazione straordinaria di 
tutto il partito per la pace, in 
particolare contro l'installa­
zione dei missili Cruise nel 
nostro paese. 

Significativo il documento 
approvato dal Consiglio co­
munale di Siena dove, su ini­
ziativa del gruppo comuni­
sta, si è sviluppato un ampio 
confronto di posizioni che 
non ha impedito a comunisti 
e socialisti di trovare una po­
sizione unitaria. 

La DC, che pure aveva ac­
cettato larga parte di un do­
cumento pazientemente 
concordato tra tutte le.parti, 
all'ultimo momento ha volu­
to «tirare la corda» presen­
tando un emendamento di 
piena approvazione dell'ope­
rato del governo. L'emenda­
mento è stato respinto dal 
voto contrario dei comunisti 
e con l'astensione socialista. 
Nella votazione del docu­
mento si è astenuto un con­
sigliere de, a sottolineare l'i­
solamento della posizione 
faziosa assunta dalla DC. 

Il documento, approvato 
dopo che il sindaco socialista 
Mauro Barni aveva espresso 
soddisfazione per il senso di 
responsabilità che aveva ca­
ratterizzato il dibattito, invi­
ta «il governo italiano a por­
tare avanti, in tutte le sedi 
internazionali, l'impegno af­
finché venga aperta subito 
una trattativa tra i due bloc­
chi tesa ad una riduzione 
progressiva, bilanciata e 
controllata degli armamenti 
e capace quindi di invertire 
la tendenza in atto all'accre­
scimento del potenziale di­
struttivo nella prospettiva di 
un più generale disarmo». 

Un documento analogo ha 

ottenuto l'approvazione di 
PCI, PSI e anche delia DC al 
Consiglio comunale di Mon­
tevarchi, sempre in provin­
cia di Siena. Ed anche ad An­
cona la Giunta comunale, 
che è guidata da un sindaco 
repubblicano ed è composta 
da PCI, PSI e PSDI con ap­
poggio esterno della Sinistra 
indipendente, ha approvato 
un appello che Invita il go­
verno italiano a farsi promo­
tore di iniziative di pace. • 

. Pronunciamento unanime 
ai Consiglio comunale di Cit­
tà di Castello (Perugia) dove 
si è discusso sulla base di un 
ordine del giorno presentato 
da PCI e PSI. Il documento 
— approvato anche da PSDI 
e DC — esprime «preoccupa» 
zione» per la decisione di In­
stallare i missili a Comiso e 

«la più ferma riprovazione» 
per la decisione americana 
di dare il via alla costruzione 
della bomba N. Infine si 
chiede al governo italiano «1* 
impegno per l'immediato av­
vio di una trattativa che por­
ti al pareggio verso il basso 
di tutti gli armamenti». 

A Udine un forte «invito ai 
cristiani e ai cittadini in ge­
nere a non delegare o scari­
care sui "grandi" le respon­
sabilità di gestire il proble­
ma della pace ma, facendo 
eco alla voce alta e ferma dei 
papi (Paolo VI e Giovanni 
Paolo II), manifestino con­
cordemente la volontà preci­
sa che si metta fine a questa 
pazza eorsa agli armamenti» 
e stato rivolto da monsignor 
Alfredo Battisti, vescovo del­
la città. - . ' - -

Pertini tóma a Roma 
a fine settimana 

ROMA — Pertini rientra a Roma dalle vacanze trascorse a 
Selva di Val Gardena alla fine della settimana e riprenderà la 
normale attività in coincidenza con la riapertura delle Came­
re prevista per lunedi 7 settembre. Due visite in altrettante 
città italiane attendono Pertini subito dopo il rientro: a Rieti 
e a Mantova. Il Presidente della Repubblica è stato invitato a 
metà settembre nel capoluogo sabino per presenziare alle 
cerimonie organizzate in onore dell'imperatore Vespasiano, a 
1900 anni dalla morte, e nell'ultima decade del mese a Manto­
va Pertini parteciperà alle celebrazioni virgiliane. -

Pertini dovrebbe poi recarsi in visita nelle Marche intorno 
al 20 ottobre, immediatamente prima della visita di stato in 
Portogallo che dovrebbe effettuare dal 23 al 25, come ha af­
fermato una fonte portoghese. La visita di Pertini a Lisbona, 
in restituzione di quella compiuta da Eanes in Italia nel mag­
gio scorso, era stata già programmata in aprile m% fu annul­
lata all'ultimo momento per la morte della sorella del presi­
dente italiano, Marion. In quella circostanza Pertini fece una 
breve visita a Lisbona al rientro dal viaggio in America Lati­
na per scusarsi con Eanes. 

Incontro di Rognoni con parlamentari PCI 

Droga, nuove 
leggi contro la 
sua diffusione 

'• J 
Pecchioli: mezzi più adeguati per tronca­
re il fenomeno - L'impegno della polizia 

ROMA — Il problema della 
droga è stato affrontato dal 
ministro dell'Interno, Ro­
gnoni, in un Incontro con i 
parlamentari del PCI Ugo 
Pecchioli, Francesco Marto-
relli e Giovanni Berlinguer. 

I parlamentari comunisti 
hanno evidenziato la neces­
sità di Iniziative per rendere 
più incisiva e penetrante l'o­
pera degli organi operativi 
nella ricerca dei trafficanti, 
anche alla luce del più recen­
ti episodi che dimostrano co­
me il nostro paese sia al cen­
tro degli scambi e della lavo­
razione delle sostanze stupe­
facenti. 

Sull'argomento 11 compa­
gno Ugo Pecchioli ha rila­
sciato la seguente dichiara­
zione: 

«Nell'incontro che abbia­
mo avuto col ministro dell' 
Interno, abbiamo sollecitato 
Interventi più efficaci per 
fronteggiare 11" gravissimo 
fenomeno del traffico della 
droga che si sta drammati­
camente potenziando nel no­
stro Paese. L'Italia è diventa­
ta una centrale di fonda­
mentale ' importanza del 
commercio ed anche della 
raffinazione su scala inter­
nazionale. Anche per questa 
ragione la diffusione delle 
tossico-dipendenze ha rag­
giunto livelli tragici come 
documenta la cronaca quoti­
diana. È presente il rischio 
gravissimo che masse sem­
pre più estese di giovani ven­
gano aggredite da questo de­
vastante contagio. 

II traffico delle droghe ali­
menta e rafforza la grande 
criminalità organizzata — 
afferma Pecchioli — in par­
ticolare la mafia, e produce 
una miriade di forme di atti­
vità delinquenziali. 

L'obiettivo principale delle 
iniziative che la società inte­
ra ed In primo luogo gli orga­
ni dello Stato devono assu­
mere è la salvezza delle gio­
vani generazioni ed il recu­
pero dei tossico-dipendenti. 
A questo scopo è decisivo che 
lo Stato democratico si dia 
gli strumenti e i mezzi neces­
sari per combattere questo 
grande traffico di devasta­
zione e di morte. 

È su quest'ultima questio­
ne — continua Pecchioli — 
che abbiamo esposto al mi­
nistro dell'Interno, al capo 
della polizia ed ai loro colla­
boratori le nostre proposte. 
Esse tendono essenzialmen­
te al potenziamento delle 
strutture atte a combattere il 
grande traffico, al coordina­
mento di tutti gli apparati 
preposti e allo sviluppo della 
loro professionalità. Abbia­
mo preso atto dell'impegno 
del ministro, dell'abnegazio­
ne degli uomini che svolgono 
tali compiti, e di taluni risul­
tati che sono stati raggiunti. 
Tuttavia in presenza del po­
tenziamento organizzativo 
delle centrali criminali del 
traffico occorre uno spiega­
mento di mezzi ben più ade­
guato anche con l'adozione 
di provvedimenti legislativi. 
-' La lotta contro la droga, 
che ha come presupposto es­
senziale la più ferma repres­
sione delle centrali di spac­
cio, deve naturalmente com­
prendere altri fondamentali 
momenti quali la prevenzio­
ne ed il recupero. A tali fina­
lità tutte le forze politiche e 

sociali, le istituzioni centrali 
e periferiche dello Stato, la 
scuola, la cultura, 1 mezzi di 
informazione devono con­
correre - consapevoli <' della 
portata e della gravità del 
problema. I comunisti — af­
ferma Pecchioli — si sentono 
fortemente impegnati in 
questa lotta. Ma per vincerla 
occorre che si raccolgano 
tutte le forze sane del Paese». 

Domani a 
Torino la 
presenta­
zione del 
Festival 

ROMA — Domani 4 settembre 
alle ore 11 si terrà a Torino, 
presso la sala stampa della Fe­
sta nazionale dell'Unità (Dire­
zione della Festa, Palazzo a 
Vela Italia '61 Via Ventimi-
glia) la conferenza stampa di 
presentazione della Festa Na­
zionale dell'Unità. Alla confe­
renza saranno presenti Adal­
berto Minucci della Segreteria 
nazionale del PCI, responsabi­
le del dipartimento Stampa e 
propaganda Walter Veltroni 
viceresponsabile, Renzo Gia­
notti segretario della Federa­
zione comunista di Torino e 
Giancarlo Quajgliotti della se­
greteria della Federazione. 

Lunedì 
attivo 

nazionale 
della 

Propaganda 

ROMA — Lunedì prossimo 
con inizio alle ore 9 presso la 
Festa Nazionale de l Unità di 
Torino si terrà l'attivo nazio­
nale della propaganda. Alla 
riunione, che affronterà i temi 
dell'iniziativa politica alla ri­
presa autunnale, sono invitati 
i segretari regionali e di fede­
razione e i responsabili della 
propaganda. La riunione sarà 
introdotta dal compagno Mi­
nucci e conclusa dal compa­
gno Alessandro Natta. 

Delegazione 
socialista 
alla Festa 
nazionale 
dell'Unità 

ROMA — Una delegazione so­
cialista parteciperà ai dibattiti 
del Festival nazionale dell'U­
nità, che si svolgerà a Torino 
dal 5 al 20 settembre prossimi. 

La delegazione sarà compo­
sta da Ezio Enrietti, Presiden­
te della Giunta della Regione 
Piemonte, dal vice sindaco di 
Torino Biffi Gentili, da Giu­
seppe La Ganga, della Dire­
zione del PSI e da Giorgio 
Ruffolo, parlamentare euro­
peo e membro, anch'egli, della 
Direzione. Ai dibattiti cultura­
li parteciperanno inoltre gli e-
sponenti socialisti Arfé, Tam-
burrano. Vittorelli. 

Attacco frontale di Donat Cattin alla segreteria del suo partito e a Spadolini 

«La DC è inerte e il governo sbaglia tutto» 
Dot nostro inviato 

TRENTO — Appena rientra­
to a Trento, Flaminio Piccoli 
si è affrettato ad annunciare 
che il proprio famoso incon­
tro con Bettino Craxi, anda­
to clamorosamente a monte 
l'altro ieri, si svolgerà a Ro­
ma alle 10.00 di domani mat­
tina. Tutto il resto — egli ha 
detto — è roba da «racconti 
di fantapolitica*. Ma questo 
affannoso lavoro di spola 
svolto, senza molti frutti, dal 
segretario politico democri­
stiano tra la capitale e la se­
de della Festa dell'Amicizia 
ha ormai il sapore di una 
metafora della burrascosa 
ripresa politica: nuove ten­
sioni nella maggioranza go­
vernativa, tanto che rimbal­
za da un partito all'altro l'ac­
cusa di volere le elezioni an­
ticipate, e nuovi scontri nel 
gruppo dirigente democri­
stiano (politicamente «con­
gelalo*, ma fino a quando?). 

Non è però •fantapolitica* 
i n violento attacco sferrato 
da Donat-Catttn alla segre­
teria democristiana e al go­
verno» attacco giunto esatta­
mente a metà dello svolgi­
mento del Festival trentino 

i l'effetto di una bomba.» 

tratta del testo di una lettera 
riservata dell'ex vice segre­
tario democristiano alla se­
greteria del suo partito, il 
quale è stato fatto filtrare, in 
modo discreto, attraverso i 
canali del corridoi della Fe­
sta dell'Amicizia. Contro 
Piccoli viene scagliata l'ac­
cusa di inerzia (la Democra­
zia Cristiana — afferma Do-
nat-Cattin — partecipa assai 
limitatamente all'attività 
del governo dopo la perdita 
della presidenza del Consi­
glio, ed adesso rischia addi­
rittura di assopirsi, di «anda­
re in sonno*), mentre tutto 
d ò che riguarda l'azione del 
governo In queste settimane 
viene puntigliosamente con­
testato. 

La bordata viene portata 
In modo frontale, nulla si 
salva. Ma la polemica inve­
ste soprattutto gli atti di po­
litica economica di Spadolini 
ed 11 suo tentativo di allac­
ciare un discorso con I sinda­
cati. La lettera df Donat Cat­
tin ha tolta ratta di tinlnl-
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colano sono due: 1) utilizzan­
do l'ex vice segretario politi­
co detta OC oomm testa d'a­

riete, una parte del partito 
ha deciso di serrare I tempi 
dell'attacco a Piccoli, miran­
do forse alla sua caduta nel 
più breve tempo possibile 
sotto l'accusa di Immobili­
smo; 2) oppure, il bersaglio 
principale e in questo caso il 
governo, con lo scopo di fre­
narlo e di logorarlo per prea-
pararne la caduta a breve 
scadenza. 

Donat-Cattln sostiene che 
è «un'anomalia* una trattati­
va condotta dal governo con 
le centrali sindacali sul tasso 
di inflazione, •perché 1 gene­
ratori determinanti della 
stessa inflazione sono ester­
ni al Paese ed allo Stato». Ol­
tre a questa anomalia vi è poi 
la •stortura* del dialogo con I 
sindacati il quale, secondo 
Donat Cattin, esproprtereb-
be il governo delle sue prero­
gative, con U rischio di spin­
gere lo Stato alla sua «autoll-
quidarJont*. Neppure i sin­
dacati vengono però rispar­
miati. Donat Cattin sostiene 
di avere la sensazione che la 
CGIL «non consentirà accor­
di*, mentre la CI8L la UIL 
Uniranno per accodarsi. 
• intanto — soggiunge — n 

spesa anziché limitarla, e fi­
nisce per trovarsi in conflitto 
con quella che egli chiama la 
«lobby* degli enti locali e del­
le banche, «lobby* che lo 
stesso Andreatta avrebbe 
spinto a costituirsi. Al mini­
stro dell'Industria Marcora 
viene mosso l'appunto di 
perseguire il contenimento 
dei prezzi al consumo senza 
tenere conto degli «infelici e-
spertmentl* del passato. Co­
munque, afferma Donat-
Cattln, rinviato a settembre 
Il dialogo tra il governo e le 
organizzazioni sindacati, 
«non abbiamo visto fin qui e-
mergere una linea di partito 
che vada oltre alcune trite 
tesi generati e generiche*. 

La segreteria democristia­
na è chiamata in causa an­
che per altre questioni: quel­
la della legislazione sul ter­
rorismo, quella delle giunte 
(Donat-Cattln contesta le te­
si di De Mite e si pronuncia 
per una Mnea rigida^ e quella 
della riforma dettai 

abbondante par le ove pros* 
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sune nninum ojena onxsone 
de moti Ispana, una delle 
quali sarà dedicata alta potl-

Per Piccoli, nella giornata 
di Ieri, non sono bastati que­
sti guai. Nel tardo pomerig­
gio, egli è dovuto correre a 
un Incontro con la direzione 
del Movimento giovanile de­
mocristiano, la quale critica 
vivacemente — e stavolta in 
modo compatto e con un do­
cumento ufficiale — i criteri 
con 1 quali sono stati nomi­
nati 1 rappresentanti del par­
tito nel «comitato del quindi­
ci* che dovrà preparare l'as­
semblea nazionale di no­
vembre. n criterio che ha fi­
nito per prevalere, sortoli--
neano I giovani democristia­
ni, é ancora una volta quello 
della «spartizione correnti-
zia* ed é perciò Improprio 
parlare di rappresentanti de­
gli Iscritti e degli eletti de­
mocristiani. Il Movimento 
giovanile chiede di essere 
rappresentato da un proprio 
esponente, ma non cooptato, 

Tra I molti dibattiti del fe­
stival, un certo interesse ha 
avuto lari quello dedicato ai 
temi dalla giustizia, n com­
pagno Lottano Violante ha 
Ulùatratoìe proposte dei par-
lamantari comunisti In Que­

sta materia, affermando che 
l'amministrazione della giu­
stizia occupa oggi il primo 
posto della scaladelle priori­
tà del Paese. Anche il mini­
stro Darida ha riconosciuto 
che in questo campo si è 
camminato assai più lenta­
mente rispetto al cammino 
compiuto dalla società. Oc­
corrono perciò provvedi­
menti urgenti. 

Candiano Falaschi 

Errata corrige 
Uno sgradevole refuso ha 

reso incomprensibile un pasto 
dell'articolo •Cinema, una spia 
sulla crài della vita intellet­
tuale* di Vittorio Spinazzola, 
pubblicato ieri in prima pagi­
na. Questa la versione corretta 
del periodo: «L'eccesso di for­
tune di cut ha goduto la pur 
meritoria commedia all'Italia-. 
na "non" ha avuto certo esiti 
risolutivi in quanto si è rivela­
ta poco adatta aU'esportazione 
fuori paese». 

Ce re scusiamo con i lettori 
e coni! 

LETTO 
«ffwn1 
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È tornato per la festa 
deIP«Unità» al paese dove 
nel '21 costituì la sede PCI 
Cara Unità, ' *t ̂  «vv •- ' { J * [ , 
' sono tornato per un breve soggiorno dove 
io nacqui 81 anni fa e dove con altri compa­
gni nei 1921 costituimmo la Sezione del 
nostro Partito. Si tratta di una frazione del 
Comune di Urbino — Castelcavallino -*-
località incantevole ma soprattutto di anti­
che tradizioni socialiste. 

In questo paese si ha la dimostrazione di 
come anche una piccola sezione può fare 
una buona festa dell'Unità, se ben prepara* 
ta. Infatti, già da alcune settimane prima .* 
della festa si sono fatte alcune riunioni a- •• 
perle a tutti, sul modo come preparare II 
programma. 

Con maggiore impegno ho visto i giovani, . 
te ragazze e anche i più piccoli; gli adulti 
sono più lenti e più propensi al mugugno: 
però alla fine, iscritti, non iscritti e villeg­
gianti si sono dati tutti da fare. Tre giorni 
di festa con grande partecipazione di pub' 
blico e, penso, con buoni risultati finanzia­
ri. . 
• - Se qualche rilievo c'è da fare, direi che la 
parte gastronomica è stata abbondante, 
mentre scarse le iniziative politiche e cultu­
rali. Il comizio di una brava compagna in­
segnante ha posto in evidenza tutti gli a-
spetti politici del momento, attirando in 
particolare l'attenzione delle molte donne 
presenti. A^conclusione di questo mio scrit­
to vorrei dire ai compagni di Castelcavalli-
no di porre sempre maggiore impegno non 
spio per la festa, ma anche e soprattutto di 
creare una maggiore coesione fra tutta la 
gente del posto, impegnando il partito nelle 
battaglie per la soluzione dei problemi di 
tutti. 

AROLDO TEMPESTA 
(Pesaro) 

Vuol sapere se gli operai 
polacchi vengono 
pagati quando scioperano 
Cara Unità, '?• 

tra compagni abbiamo discusso in questi 
giorni degli scioperi in Polonia e della faci­
lità con cui vengono proclamati dalle varie 
categorie e per più giorni. Va bene che in 
quel Paese ci si trova in un periodo di rottu­
ra con il passato e che, quindi, lo stato di 
agitazione e di tensione persistente trova in 
questo quadro la sua spiegazione di fondo. 
Ma. ci siamo chiesti, i lavoratori polacchi 
scioperano sopportando il peso economico 

- del non lavoro o sono pagati anche se non 
. timbrano il cartellino? 

Può darsi che il nostra giornale abbia già 
spiegato anche questo aspetto dello situa­
zione polacca. A noi'è sfuggita e vorremmo. 
se possibile, un chiarimento. 

I LUIGI ANZALONE 
* - - , - . . . .' (Milano) 

L'Unità, nelle corrispondenze da Varsavia, ha 
esposto in più di un'occasione 0 problema, discusso 
dagli stessi polacchi 11 progetto di legge sui sinda­
cati e il diritto di sciopero, presentato dal governo al 
Parlamento, ma non accattato da «Solidarnoso, 
stabilisce che l'azienda versa al lavoratore che ha 
scioperato rispettando i principi statutari, cioè per 
motivi sindacali, il 50% del salario. La legge non e 
ancora in vigore' e la prassi sino ad oggi seguita, 
salve rare eccezioni, è che le ore di sciopero, indi­
pendentemente dalle ragioni che lo hanno provoca­
to, vengono retribuite. Ma crede il compagno Ansa­
tone che se questa prassi potesse essere rovesciata, 
la soluzione della crisi politica in Polonia diverrebbe 
più facile? - - -

_ t 

La studentessa d'agraria: 
più alimenti e meno bombe . 
Caro direttore. '* -

sono una studentessa di 15 anni e fre­
quento il secondo anno dell'Istituto tecnico 
agrario. 
• Condanno apertamente la decisione di 
installare le basi missilistiche in Sicilia, co­
me l'altra degli USA. con a capo Reagan. di 
costruire la bomba N. Sono ancora giova­
nissima, non ho la minima intenzione di 
vivere una terza guerra mondiale. Mi basta 
leggere libri o vedere documentari per sa­
pere come sono state terribili le due prece­
denti guerre mondiali. 

Noi giovani non vogliamo vivere espe­
rienze tragiche e per questo riteniamo che si 
dovrebbero opporre maggiormente alte ini­
ziative belliche coloro che hanno una certa 
età e che hanno vissuto già la guerra. Per 
molti giovani è già abbastanza diffìcile vi­
vere ora. in questo clima teso, fra f proble­
mi gravi come la droga, la violenza che 
dilaga sempre più e la disoccupazione. 

Invece di pensare, in Italia in particolare, 
agli armamenti si pensi ad esempio a mi­
gliorare le condizioni degli agricoltori e 
delle nostre campagne; ci sarebbero molti 
meno disoccupati e meno problemi di im­
portazioni di derrate alimentari. 

CLAUDIA CAPWOTTÌ 
(Sant'Ermete-Forlì) 

Quando il turista scende 
ni Sud e trova 
alcune cose che non vanno 
Spettabile redazione. 

voglio citare un piccolo fatto II amale 
mette in evidenza come rammunstrwziom 
pubblica, nel Sud, sia assente; e molto pro-

. mobilmente rassenza è voluta per far so­
pravvivere determinate camorre che non 
fanno altro che degradare timmagine dell' 
Italia nei confronti del turista straniero ad 
accendere fuochi ansi - mmnHémmmHstM 

'nell'ignaro turista del Nord che per 13 
glorm scende per le vacanze a godersi il sole 
i il mare 

Veniamo olfatto. Per recarmi alle ìsole 
Tremiti sono giunto alla città di Termoli in 
auto. Giunto al porto nel amale estate mi 
grande spazio, chiedo a geme lì presente, te 
lo spezio i pubblico e sei destinato •pmr-
cheggto. Mi viene assicurato che s\ è detti-
nato a parcheggio (pero i 
indicazione scritta, e te* 
ripartizione degli sputi xml suole4; muzik è 
sima rottesi disti eredi tmn 

Al ritorno dalle Tremiti, mi avvicino alla 
macchina e vedo sotto il tergicristallo un 
foglio: lo prendo, altro non è che un ritaglio 
di carta di una stecca di sigarette. In quel 
momento si avvicina un tizio in motorino e 
chiedendomi quanto tempo avessi lasciato 

• lì la vettura, pretendeva il pagamento di. 
' una custodia ed indicava il pezzo di carta 
sotto il tergicristallo come garanzia del suo 
•servizio». Visto il mio secco rifiuto a pa­
gare. questo tizio mi rivolge varie minacce 
sino a quando di forza riuscii a partire. - , 

Io mi chiedo se a Termoli esiste una am- \ 
ministrazione, se detta amministrazione fa 
lavorare i propri dipendenti; se l'assessore 
del Turismo esiste, e se pensa che così fa­
cendo il turista ritorni. 

Vi chiederete perché mando questa lette-
. ra che tratta un argomento il quale può 
apparire marginale. Vedete, da sempre mi­
lito nel PCI. da sempre mi impegno nelle 
lotte per la difesa del Mezzogiorno, e per la 
soluzione dei suoi grandi problemi. Proble­
mi di sviluppo, di occupazione, di battaglia 
alla corruzione e al clientelismo. Non ac­
cetto l'idea che il governo — sia a livello 
nazionale sia a livello locale — sposi la tesi 

' fatalistica di un Sud che rimanga sempre il 
Sud. impedendo che la gente del Sud cresca 
sul piano economico e sociale. 

AURELIO SASSI 
(Cislago - Varese) 

Penose vicende, da 
trattare con delicatezza 
Cara Unità, 

leggo spesso, anche nel nostro giornale. 
purtroppo, titoli nei quali si dice esplicita­
mente che una donna è stata violentata. 
Qualche volta della donna in questione è 
riportato il nome, o se ne danno% informa­
zioni sufficienti a identificarla. 

Certo, è giusto denunciare gli episodi di 
violenza; e ammiro le donne che hanno il 
coraggio di presentarsi in tribunale a testi­
moniare contro i loro aggressori. Ma. ap­
punto. è un atto di coraggio, che non tutte si 
sentono di compiere. E' giusto, allora, che 
gli organi di informazione violino questo 
comprensibile riserbo, costringendo anche 
chi non se la sente ad esporsi a una curiosi­
tà che — siamo realisti! — non è fatta 
sempre e solo di solidarietà? 

Mi rendo conto che nomi e particolari 
che non fossero pubblicati .«///'Unità appa­
rirebbero comunque su altri giornali, a solo 
vantaggio della "concorrenza". Afa mi pia­
cerebbe che anche nel trattare con delica­
tezza queste penosissime vicende il nostro 
fosse un giornale che si distingue. 

MARIA P. BANDINELLI 
(Novara) 

Non accettare càriche 
politiche se si 
privilegia la professione 

- Caro direttore. 
consentimi di esprimere alcune conside­

razioni sulla triste vicenda, purtroppo non 
unica, di Bibbiena e di manifestare la mia 
solidarietà alla giovane aggredita. 

Brevemente vorrei cercare di rispondere 
al quesito che il compagno Eugenio Manca 
nei suoi articoli poneva, e cioè se un mili­
tante comunista può. per ragioni professio­
nali. entrare in contraddizione con la sua 
coscienza di militante politico. 

So che rispondendo a questa domanda si 
può cadere in facili conclusioni moralisti­
che; credo però che per un dirigente di par­
tito, in particolar modo comunista, con la 
responsabilità che ha verso il Partito e la 
società, il quesito si semplifichi. Cerco di 
sintetizzare. .?.-•-

Prima questione: la politica è una passio­
ne, un impegno civile e non un mestiere. Se 
si sceglie di privilegiare la professione non 
si devono accettare cariche politiche né 
pubbliche, ma nel caso in cui si accetta una 

• carica si deve sapere che essa va 'difesa e 
privilegiata, anche a scapito della profes­
sione (cosa che del resto sanno bene tanti 
lavoratori comunisti, penalizzati proprio in 
auanto tali). Questo concetto dovrebbe va­
lere per tutti e in ogni situazione (non solo 
in questa vicenda specifica): 

Seconda questione: ogni comunista si 
batte per l'emancipazione del movimento 
dei lavoratori e della società, salvaguar­
dando ovviamente il diritto dell'imputato 
ad essere difeso; in questo caso, però, a-
vrebbe dovuto prevalere il senso di giusti­
zia. del rispetto umano, il superamento del­
le arretratezze che esistono nei rapporti tra 
i sessi. 

So che tutto dò è difficile, in modo parti­
colare in vicende come questa, in cui la vio­
lenza alle donne è vissuta come una •nor­
malità». certo da riprovare, ma in fondo 
giustificare. Per fortuna oggi le cose si 
stanno modificando; grazie soprattutto al­
la lotta delle donne, e in particolare delle 
donne del PCI. 

GIANNI FORMIGONI 
(Milano) 

Noi abbiamo la 
sfrontatezza di sperare... 
Coro direttore. 

siamo venuti a conoscenza di una situa­
zione che si può ben definire scandalosa: 
presso lo stabilimento ASFD di Bovalino 
oa circa tre mesi sono pronte e accantonate 
cinque casette prefabbricate, costruite su 
ormvuttmme della Regione per i terremotati 
dello Compania e della Lucania. 

Tenuta presente l'urgente necessità di in­
tervenire per attenuare i disagi e la durezza 
di vita per quelle popolazioni colpite dal 
sisma del 23 novembre scorso, e dato l'avvi­
cinarsi dello stagione autunnale, ci si chie-
de--e si chmjde alla direzione della fabbri­
ca citato e olle autorità competenti — sei 
concepibile che le lentezze burocratiche o le 

' ommmoJè ricamano ancoro uno volto su 
qmeOe popolazioni •privilegiate» anche 
molle catastrofi naturali 

Aèmiamo lo sfrontatezza di sperare che 
e#ormmn1 preposti interverranno a risolvere 
con mlheitmline una situazione che sem-
mramn dispetto mei confronti di chi ha biso-

0% ricostruire un'esistenza 

LETTERA FIRMATA 
il segretario óeUa svzioat dd PCI 
«fava*»» (Rcnpo Calabria) 


